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“A chi ha attraversato la mia vita per un istante, 
a chi è rimasto per sempre, 

a chi non c’è più ma resta sempre presente. 
Alla mia famiglia, 

ai miei figli Eleonora e Matteo, 
ad Azzurra e Nicole 

che sono la promessa e la speranza 
di un mondo migliore.” 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Il mio nome è Emiliana Petti, ma molti affettuosa-
mente mi chiamano “Iaià”, sono nata il 21 luglio 
1964. 

Oggi sono una donna di 53 anni che può afferma-
re, senza ombra di dubbio, di aver vissuto dieci vite 
in una sola vita; questo ai più potrà apparire alquan-
to bizzarro ma ho accumulato tutta una serie di 
esperienze, peraltro in realtà e contesti totalmente 
differenti tra di loro, ho conosciuto così tanta gente e 
tante forme diversificate dell’essere umano, sono 
quasi morta tantissime volte per poi aprire gli occhi 
nuovamente su giorni migliori, da poter asserire che 
una sola vita non potrebbe mai essere sufficiente. 

Nonostante abbia stuzzicato la vostra curiosità 
non starò qui a raccontare la mia storia, magari la 
lascerò per un’autobiografia, in questo libro trovere-
te, invece, la mia visione filosofica e spirituale, unita 
al mio grande amore e rispetto per l’esistenza e per 
la vita in tutti i suoi aspetti, mi metterò in gioco con 
i miei sentimenti più puri, con le emozioni più vere e 
con la volontà di trasmettere la consapevolezza che il 
primo vero cambiamento deve avvenire in noi.  

La forma scelta per comunicare tutto ciò è la poe-
sia, ma anche in questo, non so se a mio vantaggio o 
svantaggio, il mio modo di scrivere differisce un po’ 
dal consueto, non uso titoli per scelta, non rispetto 
precise regole di metrica, perché credo che ognuno 
dia un proprio significato a ciò che legge e non mi 
piace imprigionare la fantasia del lettore in una pa-
rola, mi piace, piuttosto, rispettare le diversità uma-
ne e quindi le diversità di interpretazione. 
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Cos’altro dire, di me conoscerete una piccola parte 
dell’anima leggendo queste pagine, quindi non mi 
resta che augurarvi una buona lettura e un buon di-
vertimento, con la speranza che leggiate tutto fino in 
fondo e che di tutto questo vi resti qualcosa… splen-
dida vita. 
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Per chi ancora si stupisce come me,  
per chi ancora crede,  
soffre, prega, ringrazia,  
ama, gioisce, celebra,  
si ribella ed esulta,  
per chi non si arrende mai,  
per chi sa che ogni sconfitta  
è solo un nuovo inizio,  
per chi vive al minimo e non al massimo 
ed ama al massimo non al minimo,  
per chi sa che non basta sapere 
e che la speranza  
è un fuoco sacro da alimentare 
e da non far spegnere mai,  
perché nulla è impossibile  
se facciamo sì che sia possibile… 
Per chi vuole, desidera, spera  
che questo sia un buon viaggio 
…ed una splendida vita… 
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Grazie alla vita per il nuovo giorno,  
per il soffio vitale  
che ancora riempie il mio petto,  
inonda di benessere le mie vene,  
corrobora il mio corpo,  
grazie per la luce del sole  
che ancora tra le palpebre si insinua,  
a lasciare che gli occhi si schiudano,  
sulle meraviglie del creato  
e sulle nefandezze degli uomini,  
grazie per le soavi musiche  
che accompagnano lo scorrere lento  
e velocissimo del tempo,  
ed immortalano nell’animo inconsueti,  
emozionanti istanti,  
grazie alla vita per il corpo,  
lo spirito, la mente ed il cuore,  
per ogni piccolissima nuova emozione  
che oggi potrò ascoltare pienamente  
nella consapevolezza,  
per tutto ciò che mi ha donato  
e per quel che mi donerà  
grazie,  
che siano sorrisi o lacrime  
non importa… 
saprò tenerli stretti  
ed usarli al meglio 
per costruire una nuova aurora… 
Grazie! 
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Quando scende la sera  
l’anima illumina l’orizzonte,  
con le meravigliose tinte delle mille emozioni  
che hanno accompagnato le ore,  
si stemperano tra loro colori pastello  
e poi tenui e profondi e forti e soavi,  
a donare alla mente ed al cuore  
il senso vero 
ed il significato più profondo 
di questo strano viaggio,  
ci si consente un imparziale bilancio,  
senza giudizio alcuno e senza inganno,  
guardandoci nello specchio  
dei nostri stessi occhi,  
raccogliendo i frutti  
della nostra stessa volontà,  
liberi e sereni 
ricchi della ricchezza  
più imponente ed unica,  
imparagonabile ed insostituibile,  
quella dell’amore e della compassione… 
Poi come lanterne si accendono le stelle,  
su di un cielo incantato ed immenso 
per ogni stella  
un sogno, un desiderio,  
un sospiro, un ricordo,  
un grazie… 
E domani sarà… 
certamente un giorno migliore! 
  


